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OGGETTO: Determinazione D3408 del 29 settembre 2008. Costituzione dei “Poli sperimentali 
integrati per il benessere delle persone anziane e lo sviluppo dei rapporti 
intergenerazionali”. Impegno di spesa di euro 3.600.000,00 – capitolo di spesa n. 
H41575. Esercizio finanziario 2010. Ammissione a finanziamento del progetto 
presentato dal Comune di Roma – Municipio I e riapertura dei termini per i 5 Poli 
provinciali. 

 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SERVIZI SOCIALI 
 
 

 
SU PROPOSTA dell’Area Integrazione Socio-sanitaria 
 

 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta Regionale e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale” e successive modificazioni; 

 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 
modificazioni;   

 
VISTA la L.R. 20 novembre 2001, n. 25: “Norme in materia di programmazione, bilancio 

e contabilità della regione”; 
 
VISTA la legge regionale 24 Dicembre 2009, n. 31 “Legge finanziaria regionale per 

l'esercizio 2010”  
 
VISTA la legge regionale 24 Dicembre 2009, n. 32 “Bilancio di previsione della Regione 

Lazio per l'esercizio finanziario 2010”; 
 
VISTA  la D.G.R. 1018 del 23 dicembre 2009 recante “Bilancio annuale e pluriennale 2010-

2012. Approvazione documento tecnico (art. 17, comma 9 e 9 bis legge regionale 
20 novembre 2001, n. 25); 

 
VISTA la Legge Regionale n. 26/2007 “Legge Finanziaria regionale per l’esercizio  2008” 

ed in particolare l’art. 12 - Interventi finalizzati alla lotta della povertà e 
dell’esclusione sociale ed azioni a sostegno delle persone anziane in difficoltà - che 
prevede misure a sostegno degli anziani tese a favorire il mantenimento 
dell’autonomia individuale e la permanenza nel proprio contesto di vita attraverso la 
realizzazione di una rete integrata territoriale di servizi mediante l’adozione di un 
piano finalizzato alla lotta della povertà e dell’esclusione sociale; 

 
VISTO  il comma 6 del citato art. 12 che prevede, nelle more dell’adozione del piano 

suindicato per l’esercizio finanziario 2008, l’attuazione di interventi articolati per 
ambiti provinciali per una quota non superiore al 30% dello stanziamento previsto 
sul capitolo di bilancio regionale H41575; 



             
VISTA la D.G.R. n. 42 del 25 gennaio 2008: “Legge Regionale 28 dicembre 2007, n. 26 

“Legge Finanziaria regionale 2008”. Attuazione dei commi 4 e 6 dell’art. 12 - 
Interventi finalizzati alla lotta della povertà e dell’esclusione sociale ed azioni a 
sostegno delle persone anziane in difficoltà - ” ed in particolare l’Allegato B, che 
forma parte integrante della D.G.R. n. 42 del 25 gennaio 2008, contenente 
“Indirizzi per l’attuazione del comma 6 dell’art. 12 della Legge Regionale 28 
dicembre 2007, n. 26”; 

 
VISTA la determinazione del Direttore regionale n. D3408 del 29 settembre 2008 

“Attuazione della Deliberazione n. 42 del 25 gennaio 2008, allegato B nella parte 
che concerne la costituzione dei “Poli sperimentali integrati per il benessere delle 
persone anziane e lo sviluppo dei rapporti intergenerazionali”. Impegno € 
3.600.000,00 – capitolo H41575 – Es. fin. 2008” con la quale è stata impegnata la 
somma di € 600.000,00, in favore del Comune di Roma e di ciascuna 
Amministrazione provinciale, somma che dovrà essere assegnata successivamente 
dalle stesse istituzioni al Comune/Municipio individuato come capofila, il cui 
progetto di costituzione e funzionamento del “Polo sperimentale” è stato ammesso 
al finanziamento; 

 
VISTO  l’Avviso Pubblico per la costituzione dei “Poli sperimentali integrati per il 

benessere delle persone anziane e lo sviluppo dei rapporti intergenerazionali” 
allegato alla determinazione n. D3408 del 29 settembre 2008 ed in particolare l’art. 
12 – “Assegnazione del finanziamento” che stabilisce che “il finanziamento sarà 
assegnato a seguito della valutazione delle Proposte progettuali pervenute secondo 
le modalità e termini indicati all’art. 9, da una apposita Commissione tecnica 
all’uopo costituita”; 

 
VISTO      il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 17 luglio 2009, n. T0498 

avente ad oggetto: Nomina Commissione per la valutazione dei progetti inerenti 
“Poli sperimentali integrati per il benessere delle persone anziane e lo sviluppo dei 
rapporti intergenerazionali”; 

 
CONSIDERATO che a seguito dell’Avviso pubblico di cui alla determinazione D3408 del 29 

settembre 2008 sono pervenute in busta chiusa ed in tempo utile le domande da 
parte dei seguenti comuni: 

 
1. Viterbo  
2. Capranica (VT) 
3. Distretto Formia – Gaeta (LT) 
4. Gaeta (LT) 
5. Comunità Montana del Velino (RI) 
6. Monterotondo (RM) 
7. Roma – MunicipioXI 
8. Tivoli (RM) 
9. Tarquinia (VT) 
10. Frosinone  
11. Roma –  Municipio I - Centro Storico  

 
 



PRESO ATTO  che la suindicata Commissione per la valutazione ha espresso la seguente 
valutazione dei progetti presentati, secondo i criteri stabiliti dall’ Avviso Pubblico: 

 
 

Soggetto proponente 

Punteggio 
complessivo 

assegnato, con 
esclusione della 

valutazione 
prospetto 
economico 

Motivi di esclusione 

Provincia di Rieti 
VI Comunità 
montana del Velino 

59.4 

1. Il plico è pervenuto il 5 febbraio 2009 e quindi 
oltre i termini previsti dal bando.  

2. Sulla busta non è apposto l’oggetto ai sensi 
dell’art. 9 dell’Avviso Pubblico.  

3. Non è coinvolta IPAB, né Associazione di 
volontariato. 

4. Per RI2 non è presente la delibera che autorizza la 
partecipazione del’organismo al bando. 

Provincia di Latina 
Gaeta 

48.8 

1. Per Associazione “Generazioni Moderne” è 
presente solo una lettera di adesione, non firmata 
dal legale rappresentate, e non sono  allegati i 
documenti obbligatori, a pena di esclusione, di cui 
all’art. 9 dell’Avviso Pubblico.  

Distretto 
Formia/Gaeta 67 

1. Per gli organismi pubblici mancano delibera o atto 
equivalente che autorizza la partecipazione 
dell’organismo al bando. 

2. Non è coinvolta IPAB. 
Comune di Roma 
I Municipio 83.4 no 
XI Municipio 77.4 no 
Provincia di Viterbo 
Viterbo 74.2 1. Manca delibera di adesione del Comune di Viterbo 

2. Manca curriculum IPAB Giovanni XXIII 
Tarquinia 67.8 1. Non è coinvolta IPAB 
Capranica 

49.8 

1. Croce Rossa: manca curriculum 
2. IPAB “Tempesti”: manca curriculum e delibera o 

atto equivalente che autorizza la partecipazione 
dell’organismo al bando 

3. Consorzio Copernico: mancano le dichiarazioni, 
l’atto costitutivo e lo statuto  

4. Comune di Vetralla: manca delibera o atto 
equivalente che autorizza la partecipazione 
dell’organismo al bando  

Provincia di Roma 
Monterotondo 

77.3 

1. Non è coinvolta alcuna IPAB 
2. Comune di Monterotondo, Mentana e Fontenuova:  

manca la delibera o atto equivalente che autorizza 
la partecipazione dell’organismo al bando 

Tivoli 66.6 1. Non è coinvolta alcuna IPAB 
Provincia di Frosinone 
Frosinone 42.4 1. Non ha conseguito il punteggio di cui all’articolo 

12  lettera c) punto a) 
 
 
 
 



PRESO ATTO  della non ammissibilità dei progetti presentati da: 
 

1. Comune di Viterbo  
2. Comune di Capranica (VT) 
3. Distretto Formia – Gaeta (LT) 
4. Comune di Gaeta (LT) 
5. Comunità Montana del Velino (RI) 
6. Comune di Monterotondo (RM) 
7. Comune di Tivoli (RM) 
8. Comune di Tarquinia (VT) 
9. Comune di Frosinone  

 
e dell’ammissibilità dei progetti presentati da: 

 
 
 
 
 
 
 

Soggetto proponente Municipio 
Punteggio complessivo 

assegnato, con esclusione della 
valutazione prospetto economico 

Comune di Roma I Municipio 83.4 
Comune di Roma XI Municipio 77.4 

  
  
CONSIDERATO  che la determinazione di approvazione del bando prevedeva la possibilità di 

finanziamento di un solo progetto per ciascuna provincia e di uno per il comune di 
Roma;  

 
PRESO ATTO  del punteggio assegnato al progetto presentato dal Comune di Roma I Municipio di 

83,4 punti rispetto al punteggio assegnato al progetto presentato dal Comune di 
Roma XI Municipio di 77,4 punti; 

  
RITENUTO  di dover ammettere a finanziamento il progetto presentato dal Comune di Roma – I 

Municipio che ha riportato un punteggio superiore; 
 
ATTESO che, non essendo pervenute domande idonee per la costituzione dei “Poli 

sperimentali” per tutte e cinque le Province del Lazio, non è possibile al momento 
procedere alla sperimentazione su tutto il territorio regionale; 

 
RITENUTO  pertanto, al fine di poter comunque estendere la sperimentazione su tutto il 

territorio regionale, di dover riaprire i termini per la presentazione delle domande 
per la costituzione di n. 5 “Poli sperimentali integrati per il benessere delle persone 
anziane e lo sviluppo dei rapporti intergenerazionali” sul territorio regionale, uno 
per ciascun ambito provinciale, con esclusione del comune di Roma, e di derogare 
dall’obbligatorietà del coinvolgimento delle IPAB laddove queste non siano 
operanti nel territorio di riferimento; 

 
 
 
 
 
 
 



DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che si richiamano integralmente:  
 
 

1. di ammettere a finanziamento il seguente progetto: 
 
 

Soggetto proponente Municipio 
Punteggio complessivo assegnato, 
con esclusione della valutazione 

prospetto economico 
Comune di Roma I Municipio 83.4 

 
 

 
 
 

2. di liquidare al Comune di Roma – I Municipio la somma di euro 600.000,00; 
 

3. di riaprire i termini per la presentazione delle domande per la costituzione di n. 5 “Poli 
sperimentali integrati per il benessere delle persone anziane e lo sviluppo dei rapporti 
intergenerazionali” sul territorio regionale, uno per ciascun ambito provinciale, con 
esclusione del comune di Roma; 

 
4. di stabilire che le proposte dovranno pervenire all’Ufficio Accettazione della Regione 

Lazio- Dipartimento Sociale – Direzione Servizi Sociali – Via del Caravaggio, 99 - 00147 
Roma, entro le ore 12:00 del 45° (quarantacinquesimo) giorno dalla data di pubblicazione 
del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e ne sarà 
data diffusione nei siti regionali - www.regione.lazio.it - www.socialelazio.it 
  
                                                                                         
                                                                                                     IL DIRETTORE DELLA  
        DIREZIONE SERVIZI SOCIALI 
                                    (Dr.ssa Miriam Cipriani)  
          
 



OGGETTO: Determinazione D3408 del 29 settembre 2008. Costituzione dei “Poli sperimentali integrati per il benessere delle persone anziane e lo sviluppo dei rapporti intergenerazionali”. Impegno di spesa di euro 3.600.000,00 – capitolo di spesa n. H41575. Esercizio finanziario 2010. Ammissione a finanziamento del progetto presentato dal Comune di Roma – Municipio I e riapertura dei termini per i 5 Poli provinciali.


IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SERVIZI SOCIALI


SU PROPOSTA dell’Area Integrazione Socio-sanitaria


VISTA
la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta Regionale e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” e successive modificazioni;


VISTO
il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni;  


VISTA
la L.R. 20 novembre 2001, n. 25: “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della regione”;


VISTA
la legge regionale 24 Dicembre 2009, n. 31 “Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2010” 


VISTA
la legge regionale 24 Dicembre 2009, n. 32 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l'esercizio finanziario 2010”;


VISTA 
la D.G.R. 1018 del 23 dicembre 2009 recante “Bilancio annuale e pluriennale 2010-2012. Approvazione documento tecnico (art. 17, comma 9 e 9 bis legge regionale 20 novembre 2001, n. 25);


VISTA
la Legge Regionale n. 26/2007 “Legge Finanziaria regionale per l’esercizio  2008” ed in particolare l’art. 12 - Interventi finalizzati alla lotta della povertà e dell’esclusione sociale ed azioni a sostegno delle persone anziane in difficoltà - che prevede misure a sostegno degli anziani tese a favorire il mantenimento dell’autonomia individuale e la permanenza nel proprio contesto di vita attraverso la realizzazione di una rete integrata territoriale di servizi mediante l’adozione di un piano finalizzato alla lotta della povertà e dell’esclusione sociale;


VISTO 
il comma 6 del citato art. 12 che prevede, nelle more dell’adozione del piano suindicato per l’esercizio finanziario 2008, l’attuazione di interventi articolati per ambiti provinciali per una quota non superiore al 30% dello stanziamento previsto sul capitolo di bilancio regionale H41575;


VISTA
la D.G.R. n. 42 del 25 gennaio 2008: “Legge Regionale 28 dicembre 2007, n. 26 “Legge Finanziaria regionale 2008”. Attuazione dei commi 4 e 6 dell’art. 12 - Interventi finalizzati alla lotta della povertà e dell’esclusione sociale ed azioni a sostegno delle persone anziane in difficoltà - ” ed in particolare l’Allegato B, che forma parte integrante della D.G.R. n. 42 del 25 gennaio 2008, contenente “Indirizzi per l’attuazione del comma 6 dell’art. 12 della Legge Regionale 28 dicembre 2007, n. 26”;


VISTA
la determinazione del Direttore regionale n. D3408 del 29 settembre 2008 “Attuazione della Deliberazione n. 42 del 25 gennaio 2008, allegato B nella parte che concerne la costituzione dei “Poli sperimentali integrati per il benessere delle persone anziane e lo sviluppo dei rapporti intergenerazionali”. Impegno € 3.600.000,00 – capitolo H41575 – Es. fin. 2008” con la quale è stata impegnata la somma di € 600.000,00, in favore del Comune di Roma e di ciascuna Amministrazione provinciale, somma che dovrà essere assegnata successivamente dalle stesse istituzioni al Comune/Municipio individuato come capofila, il cui progetto di costituzione e funzionamento del “Polo sperimentale” è stato ammesso al finanziamento;


VISTO 
l’Avviso Pubblico per la costituzione dei “Poli sperimentali integrati per il benessere delle persone anziane e lo sviluppo dei rapporti intergenerazionali” allegato alla determinazione n. D3408 del 29 settembre 2008 ed in particolare l’art. 12 – “Assegnazione del finanziamento” che stabilisce che “il finanziamento sarà assegnato a seguito della valutazione delle Proposte progettuali pervenute secondo le modalità e termini indicati all’art. 9, da una apposita Commissione tecnica all’uopo costituita”;


VISTO     
il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 17 luglio 2009, n. T0498 avente ad oggetto: Nomina Commissione per la valutazione dei progetti inerenti “Poli sperimentali integrati per il benessere delle persone anziane e lo sviluppo dei rapporti intergenerazionali”;


CONSIDERATO che a seguito dell’Avviso pubblico di cui alla determinazione D3408 del 29 settembre 2008 sono pervenute in busta chiusa ed in tempo utile le domande da parte dei seguenti comuni:


1. Viterbo 


2. Capranica (VT)


3. Distretto Formia – Gaeta (LT)


4. Gaeta (LT)


5. Comunità Montana del Velino (RI)


6. Monterotondo (RM)


7. Roma – MunicipioXI


8. Tivoli (RM)


9. Tarquinia (VT)


10. Frosinone 


11. Roma –  Municipio I - Centro Storico 


PRESO ATTO 
che la suindicata Commissione per la valutazione ha espresso la seguente valutazione dei progetti presentati, secondo i criteri stabiliti dall’ Avviso Pubblico:

		Soggetto proponente

		Punteggio complessivo assegnato, con esclusione della valutazione prospetto economico

		Motivi di esclusione



		Provincia di Rieti



		VI Comunità montana del Velino

		59.4

		1. Il plico è pervenuto il 5 febbraio 2009 e quindi oltre i termini previsti dal bando. 


2. Sulla busta non è apposto l’oggetto ai sensi dell’art. 9 dell’Avviso Pubblico. 


3. Non è coinvolta IPAB, né Associazione di volontariato.


4. Per RI2 non è presente la delibera che autorizza la partecipazione del’organismo al bando.



		Provincia di Latina



		Gaeta

		48.8

		1. Per Associazione “Generazioni Moderne” è presente solo una lettera di adesione, non firmata dal legale rappresentate, e non sono  allegati i documenti obbligatori, a pena di esclusione, di cui all’art. 9 dell’Avviso Pubblico. 



		Distretto Formia/Gaeta

		67

		1. Per gli organismi pubblici mancano delibera o atto equivalente che autorizza la partecipazione dell’organismo al bando.


2. Non è coinvolta IPAB.



		Comune di Roma



		I Municipio

		83.4

		no



		XI Municipio

		77.4

		no



		Provincia di Viterbo



		Viterbo

		74.2

		1. Manca delibera di adesione del Comune di Viterbo


2. Manca curriculum IPAB Giovanni XXIII



		Tarquinia

		67.8

		1. Non è coinvolta IPAB



		Capranica

		49.8

		1. Croce Rossa: manca curriculum


2. IPAB “Tempesti”: manca curriculum e delibera o atto equivalente che autorizza la partecipazione dell’organismo al bando


3. Consorzio Copernico: mancano le dichiarazioni, l’atto costitutivo e lo statuto 


4. Comune di Vetralla: manca delibera o atto equivalente che autorizza la partecipazione dell’organismo al bando 



		Provincia di Roma



		Monterotondo

		77.3

		1. Non è coinvolta alcuna IPAB


2. Comune di Monterotondo, Mentana e Fontenuova:  manca la delibera o atto equivalente che autorizza la partecipazione dell’organismo al bando



		Tivoli

		66.6

		1. Non è coinvolta alcuna IPAB



		Provincia di Frosinone



		Frosinone

		42.4

		1. Non ha conseguito il punteggio di cui all’articolo 12  lettera c) punto a)





PRESO ATTO 
della non ammissibilità dei progetti presentati da:

1. Comune di Viterbo 


2. Comune di Capranica (VT)


3. Distretto Formia – Gaeta (LT)


4. Comune di Gaeta (LT)


5. Comunità Montana del Velino (RI)


6. Comune di Monterotondo (RM)


7. Comune di Tivoli (RM)


8. Comune di Tarquinia (VT)


9. Comune di Frosinone 


e dell’ammissibilità dei progetti presentati da:


		Soggetto proponente

		Municipio

		Punteggio complessivo assegnato, con esclusione della valutazione prospetto economico



		Comune di Roma

		I Municipio

		83.4



		Comune di Roma

		XI Municipio

		77.4





CONSIDERATO
 che la determinazione di approvazione del bando prevedeva la possibilità di finanziamento di un solo progetto per ciascuna provincia e di uno per il comune di Roma; 

PRESO ATTO 
del punteggio assegnato al progetto presentato dal Comune di Roma I Municipio di 83,4 punti rispetto al punteggio assegnato al progetto presentato dal Comune di Roma XI Municipio di 77,4 punti;

RITENUTO 
di dover ammettere a finanziamento il progetto presentato dal Comune di Roma – I Municipio che ha riportato un punteggio superiore;

ATTESO
che, non essendo pervenute domande idonee per la costituzione dei “Poli sperimentali” per tutte e cinque le Province del Lazio, non è possibile al momento procedere alla sperimentazione su tutto il territorio regionale;


RITENUTO 
pertanto, al fine di poter comunque estendere la sperimentazione su tutto il territorio regionale, di dover riaprire i termini per la presentazione delle domande per la costituzione di n. 5 “Poli sperimentali integrati per il benessere delle persone anziane e lo sviluppo dei rapporti intergenerazionali” sul territorio regionale, uno per ciascun ambito provinciale, con esclusione del comune di Roma, e di derogare dall’obbligatorietà del coinvolgimento delle IPAB laddove queste non siano operanti nel territorio di riferimento;

DETERMINA


per le motivazioni espresse in premessa, che si richiamano integralmente: 


1. di ammettere a finanziamento il seguente progetto:


		Soggetto proponente

		Municipio

		Punteggio complessivo assegnato, con esclusione della valutazione prospetto economico



		Comune di Roma

		I Municipio

		83.4





2. di liquidare al Comune di Roma – I Municipio la somma di euro 600.000,00;


3. di riaprire i termini per la presentazione delle domande per la costituzione di n. 5 “Poli sperimentali integrati per il benessere delle persone anziane e lo sviluppo dei rapporti intergenerazionali” sul territorio regionale, uno per ciascun ambito provinciale, con esclusione del comune di Roma;


4. di stabilire che le proposte dovranno pervenire all’Ufficio Accettazione della Regione Lazio- Dipartimento Sociale – Direzione Servizi Sociali – Via del Caravaggio, 99 - 00147 Roma, entro le ore 12:00 del 45° (quarantacinquesimo) giorno dalla data di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e ne sarà


data diffusione nei siti regionali - www.regione.lazio.it - www.socialelazio.it


                                                                                                     IL DIRETTORE DELLA 








DIREZIONE SERVIZI SOCIALI








                              (Dr.ssa Miriam Cipriani)













